
GIOACCHI NO GRASSO 

Pier Adolfo Tirindelli 
Il triennio 1878-1881 e i dedicatari goriziani 

L'autor cli chist curt ctrticul tra/a dal periodo che il mestri P.A. T 
Si à j òrmat et Gu riz ct, e d i tre soi ctmis m usiciscj gurizans 
che g i dedica tantis sos oparis. 

I 
I 25 giugno ciel 1878 il Municipio cli Gori­
zia comunica al maestro Pier Adolfo Tirin­
clel li cli conferirgli il posto cli maestro cli vio­
lino pres ·o la loca le cuoia cli Musica a se­

guito clell 'espletam ~nto del oncorso' che ha , i-
to in lizza anche il bolognese Ugo Sarti2. 

Il giovane violinista infatti ha presentato a suo 
tempo domanda cli partecipazione al concorso al­
legandovi, oltre ai documenti cli rito, il Prospetto 
degli studi fa tti presso il R.° Conservatorio cli Mi­
lano (1870-1876):1, nonché alcuni ceni ficati e atte­
stazioni (Di tinta dei premi ottenuti, Ce,t ifica ti re­
lativi alle capacità musicali clcll"a pirante rilasciali 
dal M.° Filippo l\farchelli . dal critico musicale Fi­
lippo Filippi, dal M.0 Enrico Bern:.i rcli , dal dram­
maturgo e critico musicale Leone Fonis e dalla Pre­
sidenza del Teatro cli Piove). 

"//ri11delli c1111 1 s11rii allil'l 'i 

Nelb domanda cli partecipazione il concor­
rente dichiara altresì che ha tenuto concerti nei 
teatri cli Venezia, Tre,·iso, Pordeno ne. Cone­
gliano ' e che la Casa Editrice Lucca cli Milano ha 
gi:ì pubblicato , arie sue composizioni . 

Pertanto , succeclenclo al maestro Francesco 
Pirz', clececluto nel mese cli maggio cli quello 
stesso anno dopo una intensa attivit:ì cliclaLtica 
durata un trentennio . Tirincldli raggiunge Gorizia 
nel sellembre del .1878 e cl:'1 inizio alle lezioni il 
1:$ ottobre successi, o . 

Nato il - maggio 1858 a Conegliano , la citt:ì 
c:he ·· .. . ride tra vercl i colli / e era lto into rno b 
pianura guarc.b·· ", Tirinclelli ha eia poco com­
piuto venti anni . 
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IO:\ Clll'.'\O G RAS:-

ATTI UFFIZIALI 
deU' Outrv11tore Triestino N. 131 

del S Giugno 18iS 

ad N. 2031. 
A \'\"ISO DI COSCORSO. 

Jn 1,guito a ch·lib,ratiooe d" l Con,lgl in rc,monal e ~5 t'r,rr. 
11 apn il roncc.no al posto di maestro è i tid ino presto la sl!o c., Ja 
r i r ica di musica. 

Il P'•lt> TitDI r e nftriro io • ia di c.-,01r; 1to pu c:DlJO& s oni 
t ol prim'> anno di pro~s onde ptr .suad l!'r si della capa '"Ji& u,11 ' in• 
1tgnam•oto. 

li mae1<ro ;, c,bbligsto: 
a) di c:1ue f ere di luiooe al giorno • ~i i alli n i di T:nlioo o 

,loh : 
t.) di pre1tarsi ia G11 ali1à di prilll o Tiol nt> :i , pa1l11 rc,11· oLblig: "'\ 

d,gli a aLI, nt lla 111gione di <,p tr!l (J i solito in qusru lmaJ 
t11:to nelle pron rb~ ntll e preidu11 C1 oi. 
L' ooùrario • Ji aa"ni f. eoo \'. A. (L. i. 2000) p•g•Li !I 

dall s Caua Cir ita io rt.1 1!' mtn1ili an~ ci patt'. 
I cCioeorr et1 t i d C, frJDDO prodo rre .-ncr ri il C" • rr. Giagt.u l rer• 

r:.tbatl di coodc,t :a i tcu1 sarats e JI oos cot:rru ir oe il ,i,.a. uun­
t be comprun re , i t1 Vn :un eltr,. pa u.uo 11 3!1. • r.nn,1 ci i 6,:.. 

~,1cJJi tr :\ i c,,u~orr o:- nti ch e u. rami., J u :g11oti ds arposi rr. 
Cr,cni iu lc,oe d .. u :io nc. sr, ttc,p(l rt l ad un ca ptr:mout.1 prs tlcC' , di eni 
r!cettracoo J" ~n is•, S gi, ,roi prima 1!1, n el qu, lo d,, ,.,~nn r, illù U~re 
uo Feu ,, A lt1 ro , c, h a , <fU,l,.ha a !IM d t1tioato da l ::l Cc, mO"i s, iooe. 

11 Gcictig la ,, ..:'umu ,.,;:i:~ , ; r .t .. : 1~ :: d1, it ;,. èi 1:i::~t.l u; :- , i' tJ • 
;,er~to d,-lJ:i Comm!ui, n .. , ehe pr u 1eder ::i ali ' i:sp~ri mt a tu e J i faid 

ir :r. i ec.occ,rreoti qn,.11 1 1c"1 a t ha IM , ori ,:nn r tn itnt t' . 
:t.: cc.i i pure 11 ri ~.-ua H Cllo, iilio di lictnziare il w1eHro 

s is èursot~ il primr, UJDC•1 &la 10 1tg11i<o qaa !ors p, r ut10 o r a lt ~o 
m01h o nvn cc., rriapoodeue a: au c, t1 flioio. 

/Jwu/r, di a,11cr,rso. 

Dii ldcoicipic 

Gori•i• , I. Giagco lda, 
li Podol! Ò 

DEPJ::P.1S m. p. 

L'incarico conferitogli prevede - come si 
legge nel relativo bando - che egli ,·alga, ol tre 
alle lezioni eia tenere ai numerosi allievi cli , io­
lino e viola (qua11ro ore cli lezione al giorno), 
anche il ruolo cli violino a palla con l'obbligo 
degli ·a 0 10· durante le stagioni d'opera al Tea­
tro Sociale ( di solito in Quaresima) sia nelle 
prove che nelle produzioni . 

Come si rileva dal medesimo bando. il suo 
onorario. pagabile in rat men ili anticipate, arà 
cli f. 800 \ . A. ( I.. i. 2000). 

Fin dai primi incontri , grazie alla ua squ1s1-
Lezza di modi. alla sua modestia ccl alla sua va­
lenria sia come viltuoso che come compo. itore , 
la sua mu ica rie ce a in taurarc un cerchio di 
compartecipazione non ·olo emozionale, ma 
anche affeniva tra il compo itore- inLerprete e il 
pubblico goriziano tanto che, quando nel luglio 
del 1881 egli lascia la cill;ì isontina8

• sente il do­
vere di pubblicare u un giornale goriziano, 
L'Eco del Litorale, un riconoscente saluto di con­
gedo del seguente tenore: "Prima di ahhando-

,,a re la p,e11tile c illrì di G'oriz ia, cbe 1110s/rò sem­

pre 1:erso di 111e lo s11a be11cuole11za 11ei tre anni 

cbe ebbi il pir.,cere d i passare q11i 111 i se1110 in d o­

r ere di e ·ter11a re p11bblica111ente i sensi d ella 111ia 

p i1 ì L'it·a r ico11osce11za a /111/e e si11gole q 11elle per­

sone cbe ji1 ro110 sì cortesi co11 111e. assicu/'C/ndole 

cbe io 11011 di111e11ticberò 111ai le p rem11 re e le a t­

te11 zio11i cbe i Coriz ia11i 111 i ba11110 p rodigate e ne 

serberò pere1111e e g/'C/ t iss ima m em oria . Goriz ia. 

28 !11g lio 18819. 

A cli ta nza cl i due anni , mentre ri iecle a Pa­
rigi, dove si sta perfez io nando con il fa moso 
maestro Lambert J\ilassart 10, T irinclelli invia a un 
suo amico gori ziano (Attil io Do rfles ?) una I t­

tera in cui. tra l 'altro, ·cri ve: "A l111 e110 che nonfac-

St~li~'.'.''. J,.-~f 0'ouM-tci 
\ o ,_;v,() .wU 

dor>l!,,~e;n;flo-_,f&a, - ,4, ~ 
//~/~ f?J n,,;,,(/71/~ {;t~J'U-?° v,,,:,.,,;;;' ~ 

d/,c,.Jk;.1/é.., J, . cto,;-,(,,C/?,,:,./)'1,r, a,~A,~r:J ~J/"° 
~ . / / ~ 

.,flofì,; ,.:.:li;./;;;>/;;--rcJ t /lM-.,,.,,,, ,1,..;J,;,.c jv,L,,ftfp 
e.o dt.: li:i:, JU<,Q k, C/f///"U.Cr./ ,../b7"'t.é.w-l o, dtn,✓ 
t}p fìJ ,..,.de<.,,(,;,...(J ,/~v-,,-&.:JP ,;, . W?-,.,e,p ~ /f ;,_/' 

.l:.i.,..,,,,,/, - a/ cv 'it "~ . -
rr(.,??,t,. / - - .. -;;,'_,/i, lfev ·v. c7. t!/U -:" f,.d . v1v 

o/'i"~ (j,~J d<MJ a.;,/IA/rP WNAfU .r., •P(; 

dAA.V..;.t._ /Jv-t.-(.(/)?wrA,i;..: 

~ ~ il ~,_,',,n.ç,,,:IU//if.: 

B ,fl/lc,;,i;;, /;; ,1 · m~o-,_()_,,/,;lii.~ 

{!_ ~ju/..t;-!1:-' ,;lv✓ ,,;..., l,,Ai l~l':"<J / à:t: 
f (}'J;-òe,vvwlrn-r.o l · l6vk-./J-W efrh/t .0/Y/n.o 
'.#p ().J ///lf ,;,...,~Jouf-0,t, (, lp,.,dz,..nrli,,, !;)ù, 

/~ o/{i,..,.IM//;;, . 

IJ 
1
1bu-!~~0A'o 1dlt_ o/"':,,,;,1c;; /')?,y-v__,(}~ ­

rpvd; 41'urr~ /l't4PAu.t>/4 f/o_/ u1t, cu~ 

1/;jz.o J~41L 
E ~ ·,.,,.,;t_, ?J ,?-}M<,,1t.'e..~/ç,_, .!$! oYJ.?,r....: 
F. ~wl 1/J , ¼: °bn.,-,.ÙO w'J1, 0 ,.1,.A.d · 

(J. :;~ @ti //?1-t-l-ffr ',,_,;d-~ g())?l r,_%;.1/ 

D u 1111111</r1 di / 101'/l'CÌ/JO 'Z /fJ l /t' o / CO I/CCJ /'S() , 

SCl:1111:l\ 'Ol 
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/'//;'!( ADOU:() 17NINDHll.l 
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/ 

l. l'lll '/11 di cu 111 '0cr1::i o11e dei co11., (~ /, eri co1111111a /, p er / 'c• ·a 111e rl<'lla 

d cm 1w1da rii 7imrrlelli. 

c io torto m llliei b11011i goriz ia11i se dico di essere 
stato lllaestro loggi1ì, io cbe ci 1e11go ad essere 
quasi Cor izicfll o "'11 . 

\lei 188- "'s i considera per metà Goriziano 
c . . . vuol tanro bene a Gorizia '' 1!. 

Nell 'onobre del ·1s93, dunque. giù parecchi 
anni dopo la su:t permanenza nel capoluogo 
isontino, nel Corriere cli Gorizia si legge: .. li 
Mae:--tro Tirinclelli ... anche: eia lungi serba a Go­
ri zia un senso cli affetto e cli ·irnpat ia ... "' 15 • 

D'altro c:tnto, a climosrrazione clc:ll'affetto cor­
rispostogli a lo ro volta cbi Goriziani cluranre e a 
conclusione cli alcuni concerti eia lui tenuti a Go­
rizia negli anni successivi alla sua partenza , ci 
piace riportare qu:tnto scri vt: , in sc:clc: cli cronaca, 
il orricre cli Gorizi: t: .. .. . A concerto finito. fu una 
o: tr:1 di :tccostarolisi e di es11rimergli ancora l ':1111-
,-. h ' 

mirazione di questo pubbli co gori ziano che :11na 
il Tirinclelli quasi come suo, e elle è superbo cli 
vedere in lui così splencl iclamenre mantenute 
tull e le pi ù ard ite promesse del suo genio'" 1 

'. 

1:: appena il caso cli precisare che per ov, i 
motiv i non po. ·iamo citare in questa seck: tulli 

gli anicoli apparsi nella stampa locale nel corso 
dei decenni mediante i quali i uoi ammiratori 
goriziani vengono resi edotti dei succes i via via 
colti dal loro beniamino lungo l 'accidentato sen­
tiero dell'Arte. E d'altra parte . i attestano in 
modo inequivocabile che il fe ling instaurato i 
tra lui e i Goriziani negli anni 1878-81 non ha 
mai conosciuto incrinature, nonostante la lonta­
nanza eia Gorizia 15 e l'ine orabile tra correre del 
tempo. 

In omma, Pier Ado lfo Tirindelli rimane per 
loro una --cara e antica conoscenza .. le cui af­
fermazioni in campo artistico non po sono non 
inorgoglire i Goriziani che ormai lo considerano 
a tutti gli effelli un loro concittadino. 

È quindi spiegabile la loro grande soddisfa ­
zione e gio ia anche nell"apprendere la notizia 

Uitmll" tli .·11/i/,c, n u<'tjles 

SL"t:tntannf 
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GIOACCl-lli'\O'----l=;'-"1l,'""\:,;---'-·:,;--=o------------------

COMPOSIZIONI 
DI 

P.A.IIRINDELLI 
® 

EDIZIONI RICORDI 
,\,\ILA.NO a,:;,,o__...,,.._,, _ __ ,..,,.. , ~ ... ,~ -----

~ .::::::--

della sua nomina a Cavaliere dell 'Ordine della 
Corona d'Italia 1<, _ 

Dedicatari goriziani 

Tirinc.lelli durante il suo breve soggiorno nella 
cit1:ì delJ'Jsonzo, mentre assolve con grande im­
pegno, serietà e scrupolo ai suoi doveri derivanti 
dall'incarico didattico, è attivo non soltanto come 
concertista , ma anche coml' compositore. 

Dotato di facile vena melodica e cli felice in­
, entiva, egli è autore cli liriche arie e melodie 
che riescono a coinvolgere il pubblico fin dalle 
prime battute. 

Scorrendo la produzione tirindelliana, molto 
più ampia di quanto si possa rilevare compul­
sanclo i cataloghi delle opere apparsi sin qui 1

;, 

riscontriamo che cinque delle sue composizioni 
sono state dedicate a tre goriziani . 

Il primo è Attilio Doerlles1
>1, un tenore gori­

ziano. Formatosi artisticamente come Tirindelli , 

01anta 
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AMOROSO 
P. A .TIRlNDELLl 

VIOLINO 

, , . ,.,.,, &, ltlC(llfDI • c. Cllt , t1- s 1 •• ,.,.,,, J,/ILJ,,,.O. 1c,, , , ,,u ,,.,, , , ,, ,,4d,J H,J., 1,t,~ L,1,,ld 
T•ll l 1, r,h1J • •1wu1lu,, , 1, ,.,.,1.,,- o lruu blur •••• """•Il. 106IJ6 

, I moro ·o (liv11te.,111z ,0J 
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l'll:R llf)ULFO 17/(l'Vf)f:.Ill 

Op 55 li ' _ 
f l\.-;: lr.1ù'. ,.:.·, !',~ '·, :' -~--, 

ifj/ lì-.! ._ 

/llùfllfl O /1/S:'./Al?n 
J ·ù m :F:J ~f':1/J J,; Jft:. - · .' 

f'..·r.-:r. Fr. : .•1 ,/.'::e:/!' { r .. ·:.:-tr~· .. • ;· ·-

I , 1hlm11du110 {jiv11le.,piz ioJ 

più giovane cli lu i cli cinque anni , pre o il Con­
servatorio cl i Musica cli Milano, non sappiamo se 
la loro amicizia abbia avuto inizio a Gorizia o sia 
eia fa r risa lire agli anni cli studio. l suoi concitta­
dini ne ammirano la voce intonata , potente, 
estesa, nonché il fraseggiare largo e sicuro . 

Il maestro cli Conegliano, stabilitosi in ciuà eia 
qualche mese, dedica proprio a lui "L 'Abban­
dor10 ''1<i, una melodia per tenore con accompa­
gnamento cli pianoforte, edita a Milano eia Do­
menico Vismara nel 1878. 

"Non mai provar l 'alma rua celestial " è l' incipir 
ciel tesro dovuto a Marco Marcelliano Marcello!0

. 

La baronessa ì\ilary Gemmingen21 cl:ì volentieri 
i l suo va lido, enrusiastico apporto artistico in 
mo lte serate musica li , che si tengono nella se­
conda metù clell 'Onocenro tanto nel Teatro So­
ciale quanto negli eleganti salotti della cittù. 

La nobildonna prende parte anche al con­
certo del ] 5 novembre 1889 che ha luogo nella 
loca le Sala ciel Casino Concordia e l'anonimo 

cronista ciel Corriere cli Gorizia in proposito rife­
risce che ·· .. si disimpegnò ottimamente distin­
guendosi pero maggiormente nella romanza del 
Tirinclelli [ 'Amar ... so./Ji-ir"·] che meglio si adat­
tava e che porse magnificamente"u_ 

A questa giova ne baronessa il maestro ha de­
dicato tre romanze. La composizione Départ 
viene stampata sia a Milano da Ricordi , sia a 
Vienna eia L. Doblinger. 

Benché non si conosca con precisione la data 
cli composizione di questa lirica, è ragionevol­
mente ipotizzabile che abbia visto la luce du­
rante il suo soggiorno goriziano, mentre le altre 
due 11.faut quiller e Adieu - Souvenir de Vien ne 
sono state composte successivamente. I testi let­
terari sono rispetti vamente cli Hoffmann e cli A . 

De Musset. 
Tra i destinatari cli opere tirindelliane è eia an­

noverare altresì anche la baronessina goriziana 
Maria Concha Goclelli ( recte Codell i) de Fah­
nenfelcF\ virtuosa di viol ino. Il lavoro a lei de­
dicato è stato composto parecchi anni dopo la 
sua permanenza nella città isontina: i tratta cli 
una romanza per violino e pianofo11e intitolata 
"Amoroso " che viene pubblicata nel 1901 sia clal­
l'ecl itore milanese Ricordi , sia dal triestino Carlo 
SchmicW '. 

Tra i due concertisti intercorrono buoni rap­
porti cli amicizia. tanto che in occasione cli un 
concerto tenuto a Londra dalla baronessa. il Ti­
rinclelli , che allora t: ra residente in quella cittù 
per motivi artistici , le fa pervenire un biglietto!'. 

' Il r<:bti\"O h:111do di ton,·o rso fu pubhlkato ndl' ,s<:r"\":llor<: 
Tri<:, ti no n lj I ddl 'H g iuµnu 187H. 

'Tirinddli in seck d i concorso luta lizza 208 punti. nK·ntn:: il 
San, lo sq,:lK' con 182 punt i 

! l'i<:r Ado lfu Tirinddli ( nato a Cunt·gliano nd IH'>H J d, po a,·_.r 
rice\"uto i primi rudi111<:nl1 musica li nella dll:ì n:nak· dal maestro 
G1uv:111ni ll:lll ist.1 Sak1nid1 si recò a .\libno p,·r freq uen1:1r,· qud 
Con<er\"ato rio. dm ·,· ehhe a 111a,·,tri \ "inc, ·nzo Corhellini (,·io lino). 

:1rlu llo n1forti (contrappun1 01 ,. Frarll"u Faccio lanno 111a ). Fu un 
concenbta 1110 1! 0 a,-cl:1111:llo . :1t11n , d,dalla lpr,·s,u , 1inserYall •ri di 
Vl·nezia ,. Cind nn:ni 1. f,·r\"ido ùllllpositnrt'. ,\lorì in Ru111a nd 19.~ì . 

• Tinnddli ndl".1u1u111111 dd 1877 dir,:~s•· tll'I Tealrll di u n,· ­
µli :1110 l"o p.-ra '" Ekl:t '" in quanrn alli. compu,1a a soli dicia,,en,· anni 
dal fr.11ello Giul io ( IH(>ll· 19'121. :111,·lù-µli gi:ì allk-,·n dd Clln, , 01"\"a­
lo rio mil:11ll', ,· . al qu:1k· l' il·r :\d1Mu dl'llu:ù Calllo lt11 1tt11 1U. una llll'­
lodia ,u 1,·,10 di Enril'u Golbdani . 

<>tanraun 
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• Fr:mce<<·o l'in. nnun lo ddl:1 :tmio l:t . m, ,ti in Ciorizi:t :tll"l·l:i 

d , - . nni. Fu 111:tl'~tm li ctppl·ll.1 ndl:t .\ll'lr<>po li1:1n:t e in,l'gn:1n1,· 

d i , i lino l" \'Ì< l:t ndl:t ·i,·i .1 N:uol:t d i .\lu<ic t d i G,,rizi:t . 

• I.uda \X":1llu~ hnig. Cune)llimm. Si tr:111:t d i un , ,ml·Uo l:t cu i 

l'< mpc , izio nl' ri, :tk- p rnl ah ilm,·1111: al I n :tiranno ~lKn •,~i\·o . 

• Q u:1 li1:t h,· gli n·rr:mno .11npi:tml·ntc rirnno,dull· 1xx-h i :tnn i 

do po l:11 \ l'llczi.tni . (n ·da<i 1~, :;çcn:t d i , ·l-nl·7i., dd 2S m wcmbrt• 

IAA-5 1. 
• l~1 klll'r., d 1 d 1mi" ic ,ni rl 'Gt I: d:n:t dd 21 giugno 1.'H J. :'\n­

tl< M. llll' il , un o mir.lito li la\'Cm> a\l'" l" dur:ita 4 uinqul·trn:t ll' nJn 

k· "CJITl"t1 7a dal 1 • ' "11,·mhre HC8. il ma l·, 1ru , i di mi, l' dopo :n ·c r 

p rl', t,110 wn i110 [)l'r (X"-"" 11ll·nn d i lrl· anni a ld u, l'ndo moti\'l d i 

natur., an i, ti, :1. lnf: 111 i , ·ok·\'a r:1gg iun,l!l'rl' \ "il·nn:1 · plT 111ighor:1rl' l:1 

mia 1x1, izinnl' , ia <bi b to dd l"i1ll l' rprl'll'. ,ia p,: rd1.:• mi \' icnl' fa uo 

pc " thik- d 1 p:1":i rl' la m:ig,;:ior p:111l' ddl":111n11 m un:1 gr:,nck- ca­

pit :1k-. do ,·l' :1n i1 campo d i f)l'rfl' 7io n:mn i nd l'anc mia" I D:111:1 k-1 -

ll·ra cli dim1"i11ni in\'iala al 1n,i.1:l i11 11mun:1k· d i Gnnz i:1 in da1:1 

li giugno I I ). In l-ffl·ll i T1ri nddl i pro,q~ui g li ,1udi nd l:1 ca pi -

1:1k- :1u,1 ri:ll".t ._.,110 b guida Ul'i , io lini, 1i I ld lml', lx:rgl' r l' ,rii n 

'• 1: fac, dd 1.ito rak- dd j l lugl io I ~I. 
l>:11l a <l'ld)rl' , uu,l:t dt tm1lx·rt .\! :,"art ( l.il'g1. I 11 - P:mgi . 

'921 tN·i un 11111 rito , tu11lo d i g r:111di ,·iolini,11 dd c.a lihro d i Pahlo 

d · Sar:i-:tl l'. I ll'nryk \X "i l'n i:m ,ki. Tl'r,·,i n.1 Tua. Fr:1n1i~l'k Ondrifrk. 

Fri11. Krci , ll' r. Al m:1<·, 1ro .\l:," an T1 rindd li dnlin , dul' , uo i la,·on : 

l'a,quin:11,· op. 6 l" Hl'\'l'fil' o p . I. 
· Corril' r,· di Gorizia dd 7 lu;.:ho 188j . 

" .ornl'rl' d i G11rizi.1 dd 9 d1n·111hrl' IXX5. 
1' .<,rnl' rc: d i 11nzia cld 19 0111,hr,· IX9.~ 
1' C11rnl'rl' di Gc,ri7ia cJd I nm·l'mhrl' 1887 
•• \ 'il'nna . i'arig1. Venl'zi:t. .indnn:,11. 1(11111:1: alcune 1:1ppc dd l.1 

, u:1 \ "Ìl .1. 

'' Ct,rril' rt· <li Gorizia cld j l m:,rzo lk9·1. 
•· \ll u h:urn , ai c 11a lngh i d i Ell< >rl' .\10 111:m., ro in l'i ·r ,\ tl<,lli , Ti­

rindd h l' l:t , u:i mu,ica - ,\ . F. Fo rm:1gg1ni l'd i1o r,· in l!nma 19 j l' 

d i :11nill:1 lklf111r, in l' il'r Ath>lfo Tmnckll i· li ,111 11 i ,·l'nczi:ani 

( IXX 1- 189(, , ,·, 1r:111 n da 1~1 rc,manza i1 :di:111:1 da ,.dn uo a cur.1 cl , 
Fr:1nn ·,cr, :-.an\'ilall' - EDT 1, 1i1u1c, ;'1:a1i1Jn:1k To,1i:1m, - Tc,rino -

l ù(J2. 

" Allilio DoL'l'll ·., !Gmi7ia . lH'i5 - i\'I , 19 1•1 I c dcù k- Sl'l'nc cli 

, ·ari 1c:11n i1ali:1ni , affro111ando d :1 pro1agonis1a opere impcgn:tllVl' . 

1r:1 le qua li Il' ,·c rdi:111l' Tra \'l:lla . R1gole110. Em a ni. I due Fu~cari A 

Gorizia panl·dpò a 111o liL' an ·adL·m ie pL·r h c11l'f1cenza l'Segue nclo 

aril' di 01K·rc L' rrnn:1nze da s:do11 0 . 
1'' Oul·,1,1 mdrnli:t rigu 1~1 nl'I c:11a lugo ddk- n pc rl' eh T1rindl'lli 

con il llllll ll"l'() 5-5. Il 2 Li na cop1:1 a ,.,1:1111p:1 C: consel'\",ll:l prl'SSO il 

o n,l'n ·:11 n no d i .\lus it:1 •Gi usl'ppe Vcrd, · dt ~lilanu. 

\l a rt·o .\la rcl' ll i:11m .\ la rcello (San iov,tnn i l.u p :110 10, Ve ­

ron:1. IS20 - :Sll lano. l 8(15 ) do po :1,·l' r s1ucl ia10 con il 111ae,1 ro .\ lc r­

c1da 111l·. c, L·rc11ù la c ri1 1c:1 musi ak ccl :t ppro rll <> parccc h, ltbrl' lli 

1x·r \':tri l'o111pw,i1o ri. Tra l':d1 ro l" ;1111o rc dd IL'Slo ddl.1 1a 111 0 lnr-
11111:n:1 l.q.:gc nd:1 v:d:1cc:1 111usic1t:1 d :d l'abruucsc G:tl'lano Br:1g.1. 

" 1~1 h:mme~, a \l ary Gc11u111 11gen nacq ul' a Tril'Sll' nel 1860 eia 

O uo nc l" d:1 -;;i ra li:1r. S1,·\\ :111 . Te111110 com o clell 'c1:1 d l'll:1 11ohd­

do n 11:i e dq d i :11111 1 in cui Tannddli pres1C:, s c1Y1710 m Gorizia i: 

probahi k e hc , ia , 1a1:1 1111:1 su:t .1ll1 l'V:I . Va ricordato che la baro­

nessa prcSl' parie con Ml ·cc,,o :il Co nCl'rlO elci 9 t1 <Wl'tnhrc IHH7 

1,·nu1nsi Jll•lla pre~11gu».1 , :il .1 ck·ll u Schilll'r-Vl'rl'lll d i Tric~ll' A le , 

dl'd ic trono du,· rorn:i n zL· :1nc hc: il crnnpo s i1o rL· ,\ t11o n io ck Lnrl· 11z1 

F:1hris ( :\mo re >l' ll7a nposo' I e il p ia n i,1:1 E111 1ho ,ih.1r.1 ( Tu <:n il 
sole ddl":11111na · J \ 'l'd:t, 1 10:1cd11110 G r:1,-so 1':o b,h:1 gun✓. 1:tn . 1 ~ 

.\lu,ic:1 - h1n u1c, 1u ltanu eh ·wna. Cu ltur.1 l" Don1111l·111 :1z10 11e -

Trie., ll'•Gori z1,1 - .\l<J 11 f:1l co11L· 200.3 , p:igg. 83 e ,gg. 

-- Orrt l'l'l' d 1 Gonz1:1 dd 16 nu ,•en1hre IHH9 Va le la pena n ­

ord :t rl' di,· l:t , ucldl'II .J rom:tn ,::i g•:·1 ne l I 'H' \'ICk· la 1erz:i c:d 11io ne 

pL·r 1 11p1 dcli l'cli1o rl' ,·c:ne 11:ino E11 o rl' Bro co 

' ' Dc,11111, lla \lari.i oncl'l la (Conch:tJ ocll'lh ( lo nscl rl, S1iri:t. 

1878 - .\1 .111 /..1110. 196·11. l 'Ot1Cl' rl i,-1.1 di \'!Olino prim:1 fu a llk, ·.1 d i 

, iuSl' J)pl' Zink a o nzi.1 e P"i cli Alberto Ca,-1dli a Tric sll' o nsc­

gu1 il diplom:1 p res,c, il <>11.,erv.11 >rio di .\l us ,c.1 eh ,\111:tno l" ll'llllc 

nu ml'rc"i concL·ni. <l'tllprl' , ·i\' ,lllll' llll' a p p l:1ud i11 a Gonzi.i. Trtl',lc. 

in Friuli l1ah:i , Aus1ria . Germama . lngh1h err:1. Ve d :1,1 ,1oacd1ino 

Gr:1,,c, , o p il . p:1gg 109 l' ., gg 
1 ' G i:1 da un .111110 l:1 , 1o ltn is1a g<J n z,a n:i :i L·r:1 ril ir:1t:1 d :1llt· 

, cl'lll'. a,·l'ndo conlr:lll<J m:1trimon1<J ncl l"agt»l ll dd 1900 co n il ba­

r<Jlll' :\ n1on io Coddli . 
" li h1g liL· ll o (· d a1:110 Lcmdo n Il giug no 900 

otant:itlo i 
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